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t/t Ila Santità di Noflro Signore 

CLEMENTE XII* 

PONTEFICE MASSIMO. 


r^GLI ACCADEMICI DEL DISEGNO. 

A quel primo giorno , 
Beatissimo padre , che la 
noftra ^Accademia in- 
cominciò a rifvegliare 
gli animi degli Studio- 
si delle Belle ^Arti colla generofa emu- 
lazione de Concorji , fù da ben fen- 
fati sì fattamente quefla imprefa ap- 

A a plau- 
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4 LETTERA 

piaudita , e dallo ftejfo Principe ani- 
mata , e beneficata, che ne à potuto 
profeguire fino a quefii giorni il co- 
fiume, accompagnato J'empre più da 
univerf ale, e non vulgar lode; mà ve- 
denti ora incontrar in certo modo il 
p articolar amore , che Vostra ‘beatitv- 
dine dimoftra a quefii Studj , ella 
ne trionfa altamente di gioja . Vol- 
le pertanto , con rinovare la Con- 
correnza de* Giovani , far doppia- 
mente palefe al Mondo il Patrocinio 
Vostro , e lo Zeb Paterno , che per 
le buone cofe, e pe buoni midrite : 
e veramente fan di sì nobil genio 
targa teflimomanza , la diligenza de 
rifiorì di quelle Reliquie , che ci addi- 
tano qual fofie b fplendor Roma- 
no y e le ’tmmenfe Moli che nova - 
mente forger fi veggono , ed occupa- 
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DEDICATORIA. 5 

re il poflo , e il pregio delle antiche 
perdute : nè quefla a comun [enti - 
mento vien reputata la minor cura 
di Gloriofo Principe , in cui nulla più 
conviene che ufare delle ricchezze a 
pubblico beneficio con quella liberali- 
tà appunto , che fiotto un tanto Padre 
à per Jua ventura goduto Roma , e 
fià voti di goder ancor lunga pez- 
za , onde non abbia più a defederà- 
re lo fiplendore , e il fiafto de' fimi 
pajfiati Secoli . "Degnatevi intanto 
Santissimo Padre d’ accettare il picciol 
dono y che noi Vi facciamo , e piaccia- 
vi y in contrajfiegno del Voflro grand' 
Animo dimostrarvi non men beni- 
gno y e graziofio Ricevitore delle pic- 
cole cofiey che largo , e gloriofo Dona- 
tore delle grandi. 
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Si videbitur Reverendiflìmo Patri Magiftro Sacri 
Palatii Apoftolici. 

Pbilippus Spada Epifc . Pifauren. Vicefger. 

IMPR IM ATV TL- 

Fr. Nicolaus Ridolfo Ord. Praedic. Sac. Palatii 
Apoftolici Magifter. 
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RELAZIONE. 


Slèndofi fino dall’ Anno i7 3<5"- fiotto il 
reggimento del Sig. Agoftino Mafiucci 
Principe della Accademia , publicati i 
{oggetti ai Giovani concorrenti per rino- 
vare la XVI . volta la gloriola istituzione 
della S. M. di Clemente X I. , ed avendo 
già li medefimi Giovani terminate le ita- 
diolè fatiche loro , volle I* Eminentilfimo 
Sig.Cardinale Annibaie Albani che per il Decembre del 1738* fol- 
lerò li Difegni, c Modelli alla noftra Accademia confcgnati per fare 
fecondo 11 coftumc, ed iftituto della medefima il {bienne Concorfo . 
Avviliti per tanto fino dal giorno ai. i concorrenti per dover ve- 
nire a confettare le loro fatiche colla lolita eltemporanea prova alle- 
gai tagli a farli nello fpazio mifurato di due ore alla pretenda d’ alcu- 
ni de no Ari Accademici a quello dellinati, furono racchiufi dentro 
la lata degli Studj, e proporgli , ciaficuno fecondo la lua dalle 9 e 
Profellione i feguenti Soggetti per le Prove . 

B Sog - 
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Delle Lodi 


Soggetti delle "Prove per la prima 
Clafie di Pittura, e Se altura. 

Sufanna moglie di Gioacchino follecitata in vano da i 
due Vecchi . 

Per la feconda Clajfe di Pittura , e 

Scoltura . 


Giofeppe il Catto tentato dalla moglie di Putifàr. 

Per la terza Clajfe di Pittura , e 
S coltura. 

f J; JM 

Fu fpogliato il Nudo. 

Per la prima Clafie di Architettura . 

La porta principale di un Palazzo , ornata con colonne , 
& arme Gentilizia . 



Per la terza Ciaf se di Architettura . 

Un Capitello Compofito. 



-- - 
k 5 * ■ 





Terminate, c conlcgnatc le prove, e polle al confrontò 

de* 



l<o£> 

Db lì,e Billb Arti. 9 

de' Difegni, dopo eflérféne dato il Giudizio fecondo il merito , 

fu fatta la deftinazionc de Premj come qui appreflo . 

Premiati nella prima Ciaf se della 
Pittura . 

Primo Premio. Gioféppe Peroni Parmeggiano. 

Secondo Premio . Antonio Nefli Romano , e Francefco Pref- 

fìado Spagnolo. 

Terzo Premio . Giovanni trebelè Portogliele . 

Nella feconda Ciaf se di Pittura. 

Primo Premio . Carlo Invernizi Romano . 

Secondo Premio . Gioféppe Angelo Chiari Cremoncfc . 

Nella terza Ciaf se di Pittura. 

Primo Premio. Gioféppe Pozzi Romano, e Giorgio Giaco- 
boni Piacentino. 

Secondo Premio . Pietro Silveftri Romano , e Bernardo Schiac- 

cioni Romano. 

Terzo Premio . Filippo Nati Romano , Luigi Banchini Livor- 

nefe , c Girolamo Paladino Meffinefe . 

Nella prima Clafse di Scoltura . 

Primo Premio . Filippo de Caftro della Citta di Noja in Gali- 

zia, c Bèrnardo Ardrizzoia Romano. 

Secondo Premio , Giovanni Pichal Avignoncfc . 

■ B 2 Nella 
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Delle Lodi 

Nella feconda Ciaf se di Scoltura . 

Primo Premio . Pietro Pacilli Romano. 

Secondo Premio . Bartolomeo Cavaceppi Romano . 

Ter%o Premio . Gafparo Latti Romano . 

Nella terza Ciaf se di Scoltuva . 

Primo Premio . Antonio Doria Romano, e Felice Cocci Romano. 
Secondo Premio . Aleflandro Lippi Romano , e Andrea Pozzi 

Romano . 

Terzo Premio . Giovanni Diotallcvi d’ Urbino . 

Nella prima Ciaf se di Architettura . 

Primo Premio . Carlo Mondclli Romano, e Carlo Sala Romano. 
Secondo Premio . Filippo Amici da Cafcia. 

Nella terza Clafse di Architettura . 

Primo Premio. Cimiamo Fontanini Veneziano. 

Secondo Premio . Giovanni Lupi Romano . 

Terzo Premio . Franccfco Maftronardi da S. Germano . 

Venuto finalmente il giorno 11. Gennaro 17351. , videfi 
pompofamente adornato il Campidoglio , in cui dovevafi fare 
la diftribuzione de Premj , e maravigliofamente ripieno di per. 
Fonc accortevi per godere di fi bella fetta . Ebbe Roma in que- 
fta occafione un fingolar piacere di vedere il Sercnittìmo Prin. 

ripe 


I«l 


DelleBejlle Arti. ii 
ripe Reale di SalTonia Federico Augufto Spettatore di quella 
folennità , e godè fommamente eh’ Egli ftelfo vedeffe con quan- 
to onore, e ftima fi accompagnono, e fi promuovano in Roma 
le belle Arti . Per render dunque la fella più pompolà , e ma- 
gnifica , fu adornato il maggior Salone , che é nel più marita- 
lo luogo , a tutte Ipelè deli’ Eminentilfimo Signor Cardinale 
Annibale Albani fuddetto , che in nulla dipartendofi dall' orme 
del fuo gran Zio , feguita inceflàntemente a beneficare la nollra 
Accademia . Erano le due leale eileriori parate tutte di vaghif- 
fimi Arazzi, c guardate dalla Guardia Suizzera fino alla porta 
del medefimo falonc , fòpra la qual Porta fi vede 1" Imprelà 
della noftra Accademia . La gran fala poi era coperta tutta di 
velluti , e damafehi richillìmi , franciati d’oro, ed allumina- 
ta da numero infinito di lampadari con torchi di cera; a capo 
di ella ergevafi alcuni gradi da terra il maeftofo teatro, in mez- 
zo del quale era la Cattedra per 1’ Oratore, ed attorno i fe- 
diti per li Signori Arcadi , e pe notòri Accademici , de al di- 
fopra il palco de’ Cantori , che faceva con afsai buona fimme- 
tria reftar più adorno il teatro . In oltre erano alzati a man de- 
lira della porta un palco per il mentovato Principe Keal di Saf- 
fonia , ed un altro fimile all’ incontro di quello , parati amen- 
due delle medefimc tapezzeric della làla , e racchiufi attorno ai 
di lopra di ramate dorate. Nella ftefsa foggia era un altro palco 
a piè della fala fatto per commodo delli Signori Ambafciatori , e 
dell’ altra nobiltà fi del paefe che Oltramontana , che volle efser 
fpettatrice della prelènte Celebrità. Per la porta, che rimaneva 
fotto quell’ ultimo palco , fi pafsava ad un altra làla intcriore , 
e per quella nell’ altra in cui vedeanfi clpofti alia commun villa 
li difegni , e modelli de’ Giovani co’ nomi loro , e qualità de 
premj , che avevano riportati . Erano li lòggetti dati dalla noftra 
Accademia , ed efprefsi da’ Concorrenti quelli qui fotto notati . 


%- 
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Soggetti del Concorfo per la prima 
Ciaf se di Pittura . 

11 martirio de fette fratelli Maccabei 1 ’ ultimo de quali a£. 
fillito dalla madre , fi vegga collantemente rinuntiare a i lufin- 
glievoli progetti fattigli dal Tiranno per fovvertirlo . Maccab. 
lib. z • cap. 7. 

Per la feconda Clafse di Pittura . 

Matatia Sacerdote , che prima di morire , anima li fuoi 
cinque figlioli ad impiegare le proprie vite per la confcrvazione 
del patto de’ loro Padri , & ad cfscr zelanti dell’ onore della 
Divina Legge. Maccab. lib. io. cap. 20. 

Ter la terza Clafse di Pittura . 

Il Nettuno col Tritone, opera del Cavalicr Bernini, nel 
giardino di Montalto , o fia villa Negroni da copiarfi in Difcgno . 

Per la prima Clafse di Scoltura . 

Heller, quando accufa nel convito Amano ad Alfuero, 
e Ipecialmente in quella circollanza quando, ritornando Aflùcro 
nella ftanza, trova il detto Amano fu’l letto della Regina , e 
fa fubito impriggionarlo. Nel lib. d‘ Hefìer al cap . 7. 


Per 
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Per la feconda Ciaf se di Scoltura . 

11 Rè Saul che travesto ricorre alla Donna Phitoncflà, 
la quale fecondo la di lui iftanza gli rilùfcita il Profeta Samuele, 
onde fente l’annuncio della fua morte, c della perdita della fu- 
tura bataglia, cadendo nelle mani de’ Filiftei . Nel lib, 1 . de' 
Rè al cap a 8. 

Per la terza Ciaf se di Scoltura . 

L’Èrcole Giovane. Statua polla nell’ Atrio del Palano 
dell’ Eccellentiflìmo Signore Principe Giuftiniani da copiarli 
in Modello. 



Per la prima Ciaf se di Architettura. 

Si dovrà ideare una gran Piana di Città Metropoli or- 
nata all’ intorno di maellofi , e publici edifizj ; cioè Tempio 
con abitazion Velcovile; abitazione per la Collegiata; Palaz- 
zo del publico , con abitazione inficine de' Senatori ; curia ag- 
giuntavi 1* abitazione de’ Giudici , ed altri ; con altre fabbriche 
per altri publici ufi ncccflarie . Dovendoli giunger in detta 
Piazza per varie ftrade, la principale di quelle fi faccia venire 
dalla ripa di un gran fiume ; sù quella ripa all’ingreflò della 
ftrada li diftribuifchino altri edifizj , come Loggie di Mercanti , 
Magazzeni, Olpedale, ed Arfenale capacififimo per 1’ edifica- 
zione di tutte forti di Battimenti , e di tutti 1’ attrezzi per 
fervizio de’ medefimi ; fortificando il tutto all’ ulò moderno , 
per difenderti dalle incurfioni de Nemici . 


Per 
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ORAZIONE 

Del? lllujìrifs. e Reverendifs. Monfignore 

MICHEL’ ANGELO 
GIACOMELLI 

U Tempre , e così è ragionevole , 
che fia il maggior nutrimen- 
to delle Arti , e delle liberali 
Difcipline T onore , che a quel- 
le fanno i gran Principi , e i 
Popoli ; nèl* induftria (T altro 
più fi alimenta , che della glo- 
ria . Le tre belle Arti , che 
con sì nobile , e folenne Adunanza da noi fi ono- 
rano in quello giorno, non abbondarono mai di 
tanta copia d’ Uomini egregj , che le colti vallerò , 
uanto nel tempo d' Aleflandro il Grande , quan- 
o i nobili, e fegnalati ingegni viddero alle loro 

D ope- 
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opere preparata la flima di sì gran Giudice. Al 
contrario dove più non piaccia la nuda virtù, e 
fi tolga ogni differenza tra il valor vero, e 1' 
ignavia, naturai cofa è, che le Arti ingenue fi 
diflruggano, o altrove fi portino, per fuggire 
T abbiezione , e il difprezzo . Ma perchè donde 
quelle fi partono , fogliono ivi lafciare , come ven- 
dicatrice delle ingiurie fotìferte , la barbarie i per- 
tanto i favj Principi, ed i Potenti, che vegliano 
alla cura delle cofe pubbliche , le hanno fempre 
come foflegno della comune focietà , ed ornamen- 
to del loro Popolo riguardate, e come tali in par- 
ticolar maniera accarezzate, ed amate. Aleflan- 
dro frequentava bene fpeffo la Cafa d’ApelIe, e 
feco in familiari ragionamenti fi dimorava: De- 
metrio 1* Efpugnatore delle Città, flette più volte 
con avidi fguardi mirando dipinger Protogene : 
ed i prezzi fmifurati , che davano per Y eccellen- 
ti opere Candaulc Re de' Lidi, Attalo Re di 
Pergamo , Giulio Cefare , Lucullo , Ortenfio , ed 
altri Monarchi , e gran Perfonaggi , dichiarano in 
che pregio tenevano e le Arti , e gli Artefici . 
Marco Agrippa oltre i premj veramente incre- 
dibili, co' quali ricompenfava i Valentuomini, 
c i loro Artificj, ebbe tanta venerazione di que- 
lle Arti , che pubblicò un Orazione magnifica or- 
dinata a togliere V eccellenti Pitture , e le nobili 
Statue dall’ ofeurità delie Cafe private , e dall’ efi- 
lio , che molte foffrivano nelle Ville , ed a porle ne’ 
luoghi pubblici all’ afpetto , ed ammirazione uni- 

ver- 
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verfale di tutto il Popolo . Quello che fu propo- 
llo da quel grand’Uomo, per la magnificenza di 
Noltro Signore Clemente XII. Pont. Ott. Mafs. 
vediamo prefentemente efeguito ; il quale con in- 
credibile fpefa, e folo uguale alla grandezza, e 
' nobiltà dello fplendido, e generofo animo fuo, 
ha pollo in quello eccelfo, ed illuftre luogo una 
sì copiofa raccolta di egregj Marmi , e di mara- 
vigliofe Statue, rellituendole alla cognizione de- 
gli Uomini; acciocché rellino non meno efpolle 
allo lludio di quelli , che coltivano le belle Arti , 
che al pubblico onore di tutto il Mondo ; donde 
venendo giornalmente Foreftieri di diverfc Na- 
zioni, vedranno quella Città imprelfa veramente 
tutta deli’Augullo genio di Principe sì magnifi- 
co per la grandezza, e nobiltà de' fuperbi Edi- 
ficj in tanto numero da Lui eccitati di nuovo, 
ma più particolarmente il Campidoglio, fatto da 
Lui ricetto del più bello , e maravigliofo , che 
ci fia rimallo d’antico. Nel qual fatto di tanta 
chiarezza , e fplendore averanno fempre le nobili 
Arti , e i chiari loro Artefici un pubblico , e gran- 
de argomento della Angolare llima, ed amore 
del Santo Padre; e gli Studiofi di quelle nel ve- 
derli oggetto della fpecialiflìma cura del Prin- 
cipe , che appretta loro gli ajuti più validi , po- 
tranno fempre più d’ un’ ardente defiderio in- 
fiammarli , e colla certa fperanza dell’ onore , e 
del premio nelle lunghe, e gravi fatiche loro con- 
fortarfi . E perchè non folamente l’ onore , e la 

D 2 glo- 
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gloria eccita gli animi gcnerofi , ma ancora la vi- 
cendevole emulazione; con gravilfimo coniglio 
di Clemente XI. di gloriofa ed immortale me- 
moria fù iftituito, e con liberale beneficenza da- 
to perpetuo foftentamento a quella favia confue- 
tudine , che fi dillribuifcano tra gli lludiofi in 
quella maniera folenne i premj fecondo il fuo 
talento a ciafcuno ; e di Arti si beile fi faccia que- 
lla pubblica laudazione , acciocché quelli , che le 
coltivano , di quelle fempre più s’ invaghivano j 
e i gran Perfonaggi , che quella folennità onora- 
no colla Loro prefenza , godano d’ impiegare con 
tanta lode la Loro potenza, e ricchezze nei fo- 
llenerle , e nutrirle . E poiché le lodi , che a que- 
lle Arti nobililfime fi convengono, avvegnaché 
quali infinite , dall’ egregia eloquenza di tanti ec- 
cellenti Uomini, che da quello luogo per tanti 
anni le han celebrate , fono fiate oramai raccon- 
tate; e trovandomi io fotto il carico di parlarne, 
vi terrò fopra di effe un breve ragionamento , non 
come prefontuofo di niente recarvi , che colla no- 
vità , e la maraviglia vi tenga l' animo in una 
grata, e gioconda fofpenfione, ma come defide- 
rofo di ubbidire al comando di Chi con tanto , e 
sì fplendido apparato aggiunge decoro , e gran- 
dezza alla prefente Celebrità , 

Se la fublimità, e pregio d’ un’ Arte dall’al- 
tezza, e nobiltà dell' Oggetto mifurarfi, e fe 
più grande fe ne rawifa l’ eccellenza , fecondoche 
richiede maggiore agitazione della mente; chia- 
ra 
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ra cofa è, quelle Arti edere nobilidìme, e l'opra 
ogni umano credere fublimi, ed eccelle, le quali 
niente meno a’ proprj penfamenti , che l’univerfi- 
tà di tutte le cofe proponendo , prefo animo dal- 
le più illuflri Difcipline, che non isdegnano di 
edere loro minillre, fi accollano coraggiofamente 
all’ amplitudine di oggetto sì vallo , e per lo mi- 
nillero delle medelìme difcipline a parte a parte 
le bellezze dell' Univerfo rapprefentandoci , de- 
ttano nel noftro animo il piacere, e la maravi- 
glia , L' Arte dell' Eloquenza fopra tutte le altre 
s’ innalza , per edere a lei di materia tutte le co- 
fe tanto materiali, e fenfibili, quanto remote da' 
fenfi, e fottopofte folo al penfiero. Ora le belle 
Arti hanno con quella un’ iftedò obbietto : e co- 
me niente vi ha, di cui non poffa l’eloquenza ac- 
conciamente parlare , e tramandarne con diletto 
agli animi la cognizione pel mezzo dell’ udito j 
così quelle belle Arti hanno potere di far per- 
venire alla mente con piacere , e maraviglia l’ im- 
magine di qualunque cofa per gli occhi. Tutto 
ciò , che la natura ci fpiega d’ avant* , e per 1’ 
aria nell’ infinita multiplicità de’ Volatili , e den- 
tro il Mare nella fmifurata copia de’ Petti , e fo- 
pra la Terra nell’immenfo numero di sì differen- 
ti alberi, di sì varj fiori, e di tanti generi d’er- 
be, e di frutti ; e il terrore delle procelle , che 
co’ rabbiofi venti fconvolgono 1’ aria, e fanno 
muggire il Mare , e la coltura de’ biondeggianti 
campi , e lo fquallore delle arene deferte , e il ver- 
de 
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de de' prati, e 1’ orrore de* bofchi, e le aperte 
pianure, e le follevate fpalle de’ monti, 1* impeto 
de' torrenti, 1* agevolezza de' rufcelli, e ilfuper- 
bo andamento de’ fiumi, tutto è materia delia 
viva fantafia, edeirinduftre Mano de' nobili Ar- 
tefici. In oltre gli Animali della Terra, le loro 
forme , e quel che è più mirabile , le loro nature 
ancora , e particolari qualità ; onde ci viene rap- 
prefentata la Tigre colla fua fierezza , il Leone 
colla fua magnanimità, il Cavallo col fuofpirito 
generofo , il Bove coifuo ftupore. L'Uomo poi, 
che nell' immenfo fpettacolo dell’ Univerfo è la 
fpecie più maravigiiofa , e più degna , pare , che 
fia il particolare oggetto di quelle Arti divine j le 
quali non folo efprimono la figura , ed il moto , 
ma in forme fimiliflìme i differenti collumi , e 
fembianti ; la ragione , la prudenza , il configlio ; 
ed al contrario 1' inconfideratezza , la llupidità, 
e il furore ; e le diverfe difpofizioni dell' animo , 
la timidità, 1* iracondia, la sfacciataggine; e la 
fortezza, la manfuetudine , la generofità, ed il 
pudore ; e fimilmente l' amore , il piacere , il de- 
siderio , la fperanza ,* e l’ odio , il dolore , la tri- 
ltezza, la d operazione , la paura. Perchè non 
folamente le cofe materiali fono a quelle Arti 
argomento , ma le fpirituali eziandio ; le quali 
come per mezzo di voci , nel fuo proprio valo- 
re fempre fignificanti le cofe fenfibili , dall'Uomo 
eloquente fi efpongono * così dall’ eccellente Ar- 
tefice , nella Tela , ne' Marmi , e ne’ Metalli agli 

occhi 
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occhi noftri fi efprimono . Di maniera che pare , 
che con quella Signora, e Sovrana Dominatrice 
degli animi Y Eloquenza abbiano quelle Arti co- 
mune 1’ oggetto , e folo nella materia , e nel mo- 
do da lei differifcano . In fatti , non altrimenti 
che T Oratoria e la Poefia, fono miniftre della 
vita politica, rivolgendo gli animi alla virtù; e 
ugualmente che V Iftoria, confervano la memoria 
degli egregj fatti degli Uomini valorofi , ed il- 
luftri ; e fimilmente come la Poefia per mezzo 
delle Favole , così colle invenzioni de J loro Arti- 
fici percuotono , e muovono gli animi de' riguar- 
danti con forza tanto più valida , con quanto più 
gagliardo appulfo penetra al cuore quello che per 
gli occhi , che quello che per Y orecchie trapaflk . 
Aleflandro vede in pittura Palamede uccifo per 
fraude , e fi conturba violentemente , e trema , ri- 
ducendofi all’ animo una morte fomigliante del 
fuo amico Ariftonico : Porzia nei diftaccarfi da 
Bruto , che palTava in Grecia contro Ottavio , ed 
Antonio , alla villa dell* Immagine d’ Androma- 
ca, che fi licenzia dal Marito difpollo al fingola- 
re combattimento con Achille, fmarrifce la fua 
collanza: il folo Ritratto di Poiemone Filofofo a 
una malvagia Femmina imprime pudore: Quinto 
Malfimo , e P. Scipione all' afpetto delle imma- 
gini de" valorofi antichi Romani , fentono inci- 
tarli alla loro imitazione : ed il Simulacro di 
Alelfandro rimprovera a Cajo Cefare in Gadi 
1* ozio , e F ofcurità del fuo Nome. 


Ma 
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Ma come potremo noi deir Architettura affer- 
mare, Lei avere, come la Scultura, e la Pittura 
univerfale Y oggetto > Grande veramente è il di- 
fegno fuo di apprefhre alla comune Società un 
ricetto per 1* umana vita agevole e comodo j ficu- 
ro e ftabile in fe medefimo ,• da’ nemici affalti ben 
munito e difefo ; e dove ciafcuno dalle fue fati- 
che e travagli ritrovi un ripofo tranquillo. Non 
pertanto e’ non pare , che per giungere a queflo , 
le convenga così ampiamente lopra tutte le cofe 
create i fuoi concetti diffondere. Ma lafciando 
ffcare, che ella s'impiega non per uomini inculti , 
ed agrefli , ma dotati di piacevoli ed umane ma- 
niere, e delle buone Arti, e lodevoli cognizioni 
adornati; e che perciò al comodo, alla fermez- 
za , ed alla guardia degli Edificj ella debbe ag- 
giungervi quegli ornamenti, che fentano la no- 
biltà, eia magnificenza del Popolo, che fi è ri- 
dotto a vivere infieme ; e che per sì fatta elegan- 
za , fceglie per adornare V opere fue le più belle 
cofe, e leggiadre; e dalle Piante, e da’ Fiori, e 
dagli Alberi , e dalle geometriche Figure , e da- 
gli umani Artificj, e molto più dalle opere dell' 
altre due nobili Arti, delle quali noi ragionia- 
mo ; io penfo in oltre , che fe ancora non abbia 
così vallo , ed ampio Y oggetto nel fine fuo , hal- 
lo nulladimeno infinitamente diflefo, ed univerfa- 
le ne' mezj , i quali fono que' medefimi , che il 
Sovrano Architetto ha impiegato , ed adopra nel 
fabbricare , e confervare la maravigliofa mole del 

Mon- 
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Mondo. La quiete, ed il moto fono le due pro- 
duzioni della natura , che n è il principio , co' 
quali il fommo Artefice efeguifee con incompa- 
rabile femplicità il fuo magnifico, ed immenfo 
difegnoj e la feienza della natura non in altro 
confitte , che nella notizia delle forze de’ corpi 
così pofti in quiete , che agitati dal moto . Don- 
de ne fiegue , che 1* Architettura non rapprefen- 
ta come la Scultura, e Pittura tutte 1’ Opere 
della natura , ma bensì contempla i principj uni- 
verfali della medefima , e gl* impiega , et adopra 
nel dare ordine , e fito convenevole alla materia , 
e nel mifurarne il moto , sì nell’ alzamento de’ pe- 
fi, sì nelle refiftenze de' corpi tanto duri, che 
fluidi , e sì ancora negli sforzi diverfi , che dalle 
varie pofizioni rifultano . 

Ora quelle Arti tutto l’ Univerfo abbraccian- 
do, del quale tutte le altre rimanenti folo una 
parte per loro particolar materia propongonfi ; 
necelTario è , che con tutte s' incontrino , le quali 
volentieri tengono loro compagnia, e le onora- 
no, e loro il particolare patrimonio delle pro- 
prie cognizioni communicano. La Geometria, o 
per meglio dire 1' univerfale Arimmetica porge 
ad effe la proporzione , e la fimetria , per mezzo 
della quale nella miglior maniera alla fomiglian- 
za fi accollano ; ond' è , che gli Artefici valorofi 
tra' fimili fembianti feelgono il più perfetto; e 
fuperando in certo modo la natura , adempiono 
que’ difetti , che nelle di lei particolari opere fi 

E ravvi- 
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ravvifano : La fcienza del Corpo umano moftra 
loro la compage dell’ offa , il fito , e ftruttura de' 
mufcoli , le varie giunture delle parti a tanti , e 
sì varj movimenti deftinate : La Dottrina de' pe- 
li , e delle forze , che volgarmente fi appella Mec- 
canica , prcfcrive loro i diverfi flati , e pofiture 
degli Animali , i loro libramenti , e la varia for- 
za , che da ciafcuna parte in mille differenti ope- 
razioni fi efercita , e gl’ infiniti moti , e piega- 
menti , che in tante maniere di azioni fi ricerca- 
no : L’ Ottica per lo bifognevole accoftamento , 
e receffo degli oggetti , dà loro ed il lume , e le 
ombre , e le fcambievoli loro abitudini : La fcicn- 
za della natura prefenta alle medefime le varie 
forme degli animali , e delle piante ; e tutte que- 
lle nobiliffime Scienze ciafcuna un particolare fli- 
pcndio delle loro cognizioni allo ftudio del Dife- 
gno conferifcono . L' Ifloria poi fomminiflra a que- 
lle Arti divine il continuo loro alimento, dando 
larga materia ai loro valore , col porre ad effe da- 
vanti , e le converfioni delli Stati, e le Battaglie 
sì terreflri , come navali , e le oppugnazioni del- 
le Città , ed i configli de' Principi, e delle Re- 
pubbliche , e la grandezza d’ animo de' valo- 
rofi Uomini, e riputati, e il continuo contra- 
ilo , che loro fa fempre la nemica fortuna . Che 
dirò della Poefia, la quale con un particolare.» 
amore la Pittura accompagna , partorito forfè da 
quella sì gran fomiglianza , che dette luogo a 
Simonide , di chiamare la Poefia una Pittura lo- 
quace 
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quace , e la Pittura una tacita Poefia ? Le quali 
vicendevolmente fi porgono , e cambiano il loro 
fublime fpirito , e 1* una , all' altra la fantafia in- 
fiammandoli , fi partecipano la grandezza de' lo- 
ro penfieri , e quella gravità , amplitudine, e mae- 
ftà in eiprimerli , che della la maraviglia . Fidia 
non d' altronde , che da Omero prefe l’ efemplare 
per la Statua di Giove j ed Eufranore dagli Udii 
verfi ritrafle il fembiante di quel Nume medefi- 
mo filila tela . Lo ftefso Poeta fuggerì ad Apelle 
la forma di Diana; ed Euripide porfe a Timan- 
te la maniera di dipingere Ifigenia immolata, a 
Pralfitcle la figura di Bacco , e ad altri eccellenti 
Artefici 1 immagine di Medea . Dalia feienza poi 
de’ collumi ricevono la Pittura, e la Scultura le 
note, ed i Caratteri delle varie nature degli Uomi- 
ni , e tutto quel decoro , che nafee dal gello , e 
dal movimento. Perocché tutti abbiamo fecondo 
la nollra varia natura differenti moti , e nel pafi 
fo, e nelle mani, e nella fronte, e negli occhi; 
e ciafcuna palfione, o difpofizione d’ animo in 
ognuno di noi quegli ftelfi moti alterando , e le 
loro combinazioni , ci diverfifica maravigliofa- 
mente ; 1* afpetto , e fingolarmente il volto , che 
perciò può dirli elfere un tacito ragionar della 
mente, e induce cambiamento negli occhi, e ne- 
gli fguardi, che fono i mclfaggieri dell’animo, 
E quanto all’ Architettura , 0 fi eferciti ella nell’ 
edificare i Sacri Tempj, e i fuperbi Palagi, o 
nell’ eccitar Fortezze, o nell’ imporre un favio 
oSaalamento alla sfrenatezza de’ Fiumi , 0 nel go- 
ti 2 ver- 
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vernare le cofe navali, parmi, che prenda tutto 
dalla naturale Filofofia , e dalla Scienza univer- 
fale delle grandezze , e dalla maravigliofa ed im- 
menfa Dottrina del moto* dalle quali apprende, 
e le fezioni delle Pietre ; e le refiftenze sì alfolu- 
te, che relative de’ corpi ; e i centri della loro 
gravità , e percoffa } e le quantità del moto j e 
le loro forze acceleratrici j e conofce quali frano 
le curvature degli Archi più validi al foftegno 
de’ pefi ; e tra' più forti , quali ricevano maggior 
quantità d’ acqua ne’ ponti s quali prore delle Na- 
vi fentano minor refiftenza nell’ onde ; quali 
travamenti fiano più leggieri infieme , e più for- 
ti ; e infinite altre cofe , che non fi vogliono per 
brevità rammentare . Di maniera , che quelle Ar- 
ti fono quafi una certa perfezione di quella fa- 
pienza , che dalle più fublimi fpeculazioni , e più 
nobili penfamenti di tutte le liberali Difcipline 
rifulta, e nella quale tutto l’ umano vivere fi con- 
tiene . E certamente i comodi , e gli agj della vi- 
ta non d’ altronde elfendo nati , che da una con- 
tinua oflervazione degli Uomini fopra tutte le 
cofe dell’ Univerfo , e del vario ufo , a che cia- 
feuna hanno conofciuta elfere acconciai quello 
converrà affermare , che fia di maggior fapienza 
dotato, che di più cofe abbia informata la men- 
te , e maggior parte di quello Univerfo nella fua 
cognizione comprenda. Ma per pochilfima parte 
del Mondo, di che noi volelfimo informarci per 
noi medefimi , ci faria bifogno infinita fpefa , e 
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difagio incredibile tollerare, fenza che forfè ne 
ritraeflìmo in profitto noftro il pregio dell’ opera * 
Quali grazie pertanto non debbiamo noi al Dife- 
gno , che tutto 1* Univerfo ci moftra , predando 
l’opera fua alle particolari fcienze, che chi una 
parte , e chi l’ altra per materia delle loro medi- 
tazioni fi fcelgono . Chi è quello , che fenza l’ aju- 
to del Difegno poteffe conofcere tanta multiplici- 
tà d’ animali , e di piante ? E come la ftoria del- 
la natura non rimarrebbe muta, fe coll’ ajuto fo- 
lo delle parole voleffe ammaeftrarci delle varie 
forme de’ viventi nell’ aria , nella terra , e nel ma- 
re ? come non fentirebbe fgomento , e difperazio- 
ne la Notomia , fe forte priva dell’ ajuto delle figu- 
re nel volere infegnarci le interne parti , e degli 
animali, e delle piante? LaBottanica non avria 
più maniera di defcrivcrci l’ Erbe : La Meccanica 
non faprebbe come formarci il concetto delle fuc 
macchine ; ficchè languirebbe , e 1’ Architettura 
civile, e militare; e la fperimentale Filofofia ri- 
marrebbe cieca , ed ofeura . Mal potrebbe l’ Aftro- 
nomia moftrarci il Cielo, e i varj cerchi, che in 
quello difegna ; e il prodigiofo numero delle Stel- 
le in sì vallo fpazio difperfe; e le pofizioni dell’ 
Orbite de’ Pianeti, e i loro fembianti, efingolar- 
mente di Saturno , di Venere , e della Luna ; e i 
movimenti delle macchie folari ; e le trajettorie 
delle Comete . La Geografia fimilmente fenza le 
fue carte tacerebbe : e la Nautica fui Mare fmar- 
rirebbe il fuo ardire . Che dirò della mifura de’ 
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Campi, e dell’ altezza de’ luoghi fublimi ? che del 
ilio , e figura delle Città , e Fortezze ? L’ ordi- 
nanze in oltre delle Battaglie, il vario genere del- 
le oppugnazioni delle Città, e la Tattica antica, 
e moderna fenza l’ajuto del Difcgno rimarrebbe 
priva di nervo , e di forza . Pel Difegno s’ impa- 
rano i varj ftromenti per la mifura dei tempo , e 
del moto dagli Aftronomi, e per le inclinazioni, 
e livelli da’Geometri ritrovati; ed i varj tagli de’ 
de’ Navigli, e le loro differenti Brutture, ed il 
maneggio degli Alberi , e delie vele ; e l’ evolu- 
zioni navali . Ancora la Scienza univerfale delle 
grandezze fugl’ infiniti ordini degl’ infiniti difen- 
dendo i Tuoi fguardi, e 1’ immenfa abbondan- 
za fua a tutte le altre arti partecipando , come- 
chè da quelle per fe medcfima non ne ritragga 
alcun frutto ; nulladimeno s’ ella difcenda a Soc- 
correre con più particolare ajuto qualche fcienza , 
non potrebbe farlo fenza il Difegno . Perchè fen- 
za la mano di diligente Difegnatore non potrebbe 
efprimere la convoluzione delle figure , e l’ afpet- 
to , che prendono fpiegate , e diftefe ; e l’ evolu- 
zioni delle curve ; e le loro Infleffioni ; e i varj 
Rami, e le Foglie, e i Nodi, e le Ovali, e le 
Cufpidi , e quelle linee , che rette , o curve a lo- 
ro infinitamente appreffandofi non mai le raggiun- 
gono , e cento altre cofe ; le quali fe non fieno di- 
ligentemente difegnate, coloro, che di ftudj sì 
fatti fi compiacciono , con noj a inefplicab ile fi tro- 
vano maravigliofamente intricati. Taccio de’ ri- 
ti. 
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ti , e confuetudini di varie genti antiche , e pre- 
fetti , e i loro facrificj , e i funerali , e i giochi , e 
le felle pubbliche , e le maniere de J loro veftimcn- 
ti , e mille altre cofe appartenenti ai viver politi- 
co . Taccio tanta parte d’ iftoria per le Meda- 
glie , ed altri fienili Monumenti reftituitaci : e tac- 
cio finalmente infinite altre cofe , che l’ arte di par- 
lare , tuttoché per la forza delle fue parole altie- 
ra, e fuperba, mai per fe fteifa non potrebbe de- 
fcriverci, nè formarcene alla mente la vera im- 
magine. E certo farebbe defiderabile , che quelli, 
che fi prendono il penfiero di fpiegarci con par- 
ticolari opere le voci di qualunque facoltà, più 
che delle parole fi ferviflero delle figure : e trop- 
po meglio farebbe fiato proveduto alle feienze, 
fe quelli, chefi fonoftudiati di promuoverle, più 
che le voci , aveflero impiegate Y immagini ; che 
che tanti belli penfieri , e ritrovamenti , o non fi 
farebbero perduti , 0 incerti ancora , ed ofeuri non 
rimarrebbero . Del Ponte , che gettò fopra il Re- 
no Cajo Cefare , benché deferitto da un' Autore , 
di cui la lode principalifiima è la chiarezza, dopo 
tante fpeculazioni impiegatevi da’ più valenti Uo- 
mini , ancora è incerta la fua ftruttura . La Pale- 
ftra di Vitruvio ha efercitato fino a' giorni noftri 
i più nobili ingegni . Plinio il giovane minuta- 
mente racconta la forma della fua Villa Lauren- 
tina; e niente di meno non fi conviene ancora, 
quale ella fofle: e mille luoghi in Teofrafto fo- 
pra le piante* ed in Ariftotile fopra gli Animali, 
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ed in Plinio nella Storia naturale , e negli Scrit- 
tori dell' antica Agricoltura, non farebbero difpe- 
rati, fe quelli Autori non fi fuflero nelle parole 
folamente confidati , ed avclfero a* Lettori per me- 
zo del difegno i loro penfieri comunicato. A' 
quali per altro debbe in qualche parte perdonarfi , 
non eflendo nell’ età loro trovata l’Arte d’ inta- 
gliare nel Rame,- per mezo della quale a’ noftri 
tempi ad una infuperabile eccellenza inalzata , fi 
comunicano prefcntemente le fcienze , e le Ar- 
ti r una all’ altra i loro più fublimi penfieri . On- 
de a gran ragione Noftro Signore incitato fempre 
dalla nobiltà del fuo fplendido genio , e confor- 
tato ancora nel fuo laudevol penfiero da chi lo 
folleva dal carico delle cure, che il Sommo Sa- 
cerdozio accompagnano, con liberalità d’ ottimo 
Principe , tolta alla cura privata un arte di sì gran 
vantaggio , e decoro , l’ ha tutta al pubblico prov- 
vedimento commelfa , per così riparare la memo- 
ria dell’ eccellenti opere degli Artefici infigni , 
che Ramperanno 1’ oblivione minacciata loro dal 
tempo , e giungeranno alla più remota pofterità . 
Ma è tempo oramai di dar fine al mio ragiona- 
re : il quale , fe in tal maniera ha fcoperti i fin- 
golari pregj di quelle nobiliffime Arti, ficchè 
troppo grande fe ne fia la difficoltà dimoftrata ; 
e perciò polla agli Studiofi di quelle eflèrfi reca- 
to per avventura qualche fgomento ; fpero nulla- 
dimeno, che per quello medefimo negli animi de* 
generofi Principi , che mi afcoltano , fi farà mag- 

gior- 
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giormente la loro fplendida liberalità , e magnifi- 
cenza eccitata , per tenere accefo nella Gioventù 
quell’ ardore , che dalla malagevolezza dell' impre- 
fa potrebbe forfè languire ; e che verfo quelle Ar- 
ti faranno tanto meglio difpofti , quantoche fo- 
mentandole, e nutrendole, fi diffonderà il loro 
favore in tutte le altre nobili feienze, che indi- 
vifibilmente le accompagnano . 

'terminato che ebbe V Oratore , li Signori Arcati 
dijjero li feguenti Componimenti poetici . 
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COMPONIMENTI 

POETICI 

PER L’ACCADEMIA 
CAPITOLINA, 

P Er isfuggire ogni diflinzione , o 
preminenza di luogo, fi fon difpofli 
con ordine alfabetico i Nomi degli 
t Autori delle Jeguenti Toefie. 



PER 
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Per r Accademia delle Arti Liberali tenuta in 
Campidoglio d' ordine della Santità di 
N. S. Papa Clemente XII. 

VEL SIGNOR DON 

ANTONIO DI GENNARO 

DE’ PRINCIPI DI S. MARTINO, 

FRA' GLI ARCADI 

LICO FONTE T R E Z E N I 0 : 
SONETTO. 

Q è il gran Colle sì temuto un giorno 
Fino in riva del Nilo , e del! Eufrate, 

Che altero della fua nuova heltate , 

Al primiero Jplendor fa invidia, e forno . 

Quegli è Clemente, che lo fe sì adorno. 

Che tal no’l vagheggio V antica etate , 

‘Rjmira , come d’ aurea gonna ornate 
Fangli corona le bell’ Arti intorno . 

• 

Quejlo Giovane Eroe, eh’ arde nel ciglio 
Di dolce , e altera Maefid Reale , 

E del Sarmata Re V Augujlo Figlio . 

• * •> • • * 

0 lieto dì ! La tua grandezza, 0 Roma, 

E la tua gioja non fu x quefla eguale , 

Quando tornò Tompeo dall Afa doma . . 

T 1 LU- 
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LUSATIO AR GIREO 

T. A. ACCLAMATO 

Dalgus Metimneus P. A. ex Colonia Mariana 
Cleric. Regul. Scholarum Pianini, 
plurimam felicitatem. 

O Vandoquidem nitìdos cr fronde , <& flore capillos 
Omavere libi noflri , Friderice, 'Poeta : 

Non etenìm poffunt alias dare rura coronas : 

0 Flos Saxonici purijjìme fanguinis t atque 
Auflriaci , cape fceptra novi fior ernia Regni , 

Non qua Saxonìa Gens inclita gejfit ab annis 
Innumerabilibus » non qua gefere vetufti 
Induperatores de Gente tua , generofe 
Nec qua gejfit Avus Scythia , nec qua gerita & nunc , 
Et longava atate geret 'Pater optimus : at qua 
'Plaufbus , tf Jatis bodie tibi vocibus omnes 
Arcades uno ore , uno animo , uno corde tulerunt. 
Ecquid enim , quid non , Fri derjce Auguste , mereris ? 
lngredere , o felix , nec nojìra mapalia temne , 

Noftri Rex animi , nofirorum Rex & amorum 
lngredere. Ajl bares , £t circum lumina vofais , 
Quod fortaffe Tui dignum nibil undique cemis . 

Perge tamen ,uvenum pulcberrime % vilia quamvis 
Exteriora Tibi Arcadia vìdeantur , tf agros 
Defpicis , & pecudes , <b or atra ; introfpice noftros 
Eja animos , ubi faóla Tibi regnare potejfas . 

Nos intra nteliora latent : Concordia nofira efi 
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CernU Stemma: probos ea primum junxit in upujn 
4ZT[urnJu„d' jaù , placido^ parmu » ~ 
Seroamus more I : jmceropeSore 
Quemque colti , ritmo rebus macrefctt eptmts 
jjjterìus , nemo ferus ambinone , 

amichiamo rixas, V jur già wltu 
Thylacidas placido arceret , wec eo duce quijquam 
Denjìus erraret : nos continet unus honejtt 
Limes , ò- nos [entità juJU . < 

f«n t o Princeps fortunatissime. Regni 
Incipis agitovi f e bonum pretiofus auro , 

Clarius argento , gemmis praftantius^ tpjis . 

Incipit : oculis nobis connivet amicis « 

M/Lt fa ww* * # 

Me ti tur : grandes Anima fic non bona caca 
Expendi l[e folent fortuna, non quid in arca. 

Claudat is t Ole quìbus diflendat jugera metts : _ 

Sed quam quifque tenax fit retti cultor , & aqut . 

Ergo libi, Princeps animo aque candide , & ore, 
Nojìra hoc fimplicitas , avoque fmillim a prijco 
Vita placet, placet atque ideo nobis magis ipfis. 

Batic quod amasi [ed perge , ùadhucmajora vtdebts . 
Imerea virtutis iter percurrito apertum. 

Et magnos imitatus Avos gere. digna fuperbo 
Nomine Saxonidum : populos in pace tuert 
Suefce , hoftefquc procul retinere a fntbus: ohm 
Quum vittor venies fpoliis Qrientis onujius , 

EÌ per te Regio [epten-fubjetta-trionì 

Wus Vaticani una relligione , fideque 

Npbifium intemerata colet , fanttumque Tarentem 
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Vtraque communi gens una vocabimus ore , 

Ingenti Te laude ferent fuper Arcades ajìra , 

Major ejque dabunt animos , aliafque coronas 
Alterna innettent Tibi circum tempora lauro . 

0 fi illos nebunt mihi Pare* fiamma in annos , 

Qupt rebus monumenta tuis eretta videbo ! 

Quot mihi fefihis refonabun | plaufìbus ima 
Valles Arcadia , quot dignis verfibus alti 
Colles , quamque pater fublimi voce Lycaus ? 

Tunc vel in extrema robur juvenile fenetta 
Indù am , 42 ante tuos , Vittor getter of e , jugales 
Vnda attus populi , turbaque eìatus ovanti 
lbo manu plaudens , dicamque io , io : venìt ecce 
Mavortis Fridericus bonor , terrorque tyranni 
Odryfii , Axiaca reftauratorque falutis . 

Tum lati repentent io , io juvenefque , fenefque , 
%jfpondebit io cunttis e faltibus Ecbo . 

Nam mos Arcadia efi , Heroum dicere gefia , 

Et magna fiìmulos currentibus addere laude . 

0 Friderice, capitjam Te, reor , ifia voluptas , 
Exultafque animo totus mihi, jamque triumphas . 

Si Tibi non fatis efi Mufarum plaufus , babemus 

Forte aliquid majus : namque Arcades omnia TallaB 

Edocuit . Statua num delettaris equefiri ì 

Hic Bronte , 4j Sterope melior Te fundet in are 

Vrgentem fpumantis equi calcaribus armos ; 

lìle Tibi ftatuam nlveo de marmore ponet 

In ter 42 Henricos , 42 Magno s inter Othones , 

Atque alia Augufiis clarijfima Nomina fafiis , 

Quorum in Te virttts puro cum fanguine fluxit . 


47 


Delle Belle Arti. 

Artis Apellaa fi te magìs occupat ardor , 

Cemum hic Tarrbafi, centum Te Zeufdes amplis 
Certatim in tabulis piogeni , Juvemmque decorum 
Tlenum efformabunt tf majeftate , ù amore , 
Qualem Narcijfum , qualem fpettamus Adonin j 
Namque pudicizia quem longe vincis , Adoni 
Non cedis forma , Narcijfum fulgidus aquas , 

Vincis conflio . Vis aurea ponere tetta , 

T \jgalefque domos regalibus addere , e!/ aulam 
Vxori fabricare novam , natifjue Juturis ì 
Non hic Artifices defunt -, nam mille Vetruvj 
Inter nos prifca renovant miracula Roma . 

At fapis , Ù non hac tua furn ar demia vota : 
Namque ades t tabulai , atque area figna vetujìas 
Invida dente petet , turpi <& confundet acervo 
Omnia : fola hominem Virtus , Friderice , beatum , 
Sola immortajem facit : hanc animofus in unam 
Nitere * Ù aternum tua gloria vivtt in avum . 
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DEL SIGNOR 

DOMENICO* ROLLI 

TRA GLI ARCADI 

tiresia timosteniano 

SONETTO. 

iP R incipe , ecco il Tarpeo ; qui Ji denaro 
Le venerate Leggi al Mondo intero ; 

Qui fu la Sede del %omano Impero , 

Che non ebbe , e non ha potenza a paro ; 

Quejlo i fuoì Figli Eroi più volte ornaro 
Di fpoglie tolte ad ogni 'Popol fiero : 

E tanto in lor prevalfe ardir Guerriero , 

Che del gran biondo un Regno foil formaro, 

Tiù da vincer non v era ; onde ebber fine 
Le glorie militari , e in Trono afceje 
La fomma potefid delle Divine $ 

Allora fu , che tutto in sè comprefe 

L* ampio Dominio , e fenza aver confine 
In Terra , e in Cielo il fuo poter dijìefe . 
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DEL MEDESI 

SONETTO. 

In quefto un Regio aureo foggiorno alzate , 
0 voi delle bell’ Arti incliti Figli , 

E fi culti in Marmo ivi due Re locate % 
Che V afpetto dell’un V altro [ornigli : 

D’ Augufto il Nome ad ambedue notate , 
Tali ejfendo nell ’ Opre , e ne’ Configli , 
Alle Vittorie , e al Regno Anime nate , 
Clementi in Tace , e invitte ne* perigli ; 

Tingete a fronte d’ effi il Grand’ Erede t 
Ch’ avido d’ imitar V avito efiempio , 

Già calca l’ orme del Taterno piede : 

Sofipira , e guata il Talejlìno Tempio , 

E fui Trofanator di nojìra Fede 
Medita il giufto , e memorando feempio . 
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DEL SIGNOR CANONICO 

Dr FILIPPO D AZON 

FRA GLI ARCADI 

P A N D A R 0 

Ad Sereniflimum Fridericum Christianom Regalem 
Poloni» , & Saxoniae Principem , 

EPIGRAMMA. 

1 ""^ Dite Cafaridum generofo e [anguine Princeps , 
Non jplendore ma&is, quam pietate potens ; 

Afpicis , ut certant Capitoli a noflra trìumpbis 
( Augurar , eveniet , ) [erta parare Tuis ì 

AEmula 'Natura Tiólura color ibus ardet 
Tingere belligera gefta futura manus . 

En Sculptura animat fpirantia mollius ara , 

Format ò' a vultu marmora viva Tuo . 

Qua celfas moles Ars excitat , illa obelifcos , 

Tirami des , Arem , atque trophaa parai. 

Quanta Toetarum fedet bine , atque inde corona , 
tìac celebrat grandi jam Tua jaóla lyra . 

Effe quid hoc dicam ? Virtutibus excita , Princeps , 

‘l \oma Tuis , plaudit dotibus illa Tuìs . 

Sic armis olii , Tu Tjlligione triumphas , 

Et Tua Jìc aliis gloria major erit . 
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DEL SIGNOR A T A T E 

FILIPPO BELLIERI 

FRA GLI ARCADI 
‘BERILLO LZJ S 1 0, 


SONETTO. 

B Encbè fudafie con induflre mano , 

Arti più belle , dell’ invidia a /corno, 

Ter eternare alle mie mura intorno 
V Idea del Greco , e del valor Romano : 

Tur le vojìr* Opre il crudo Veglio infuno 
Sepolte nel mio feno afcofe al giorno , 

Finché al fuolo latin fece ritorno 

Te 7 Corsin germe il buon Pajlor Sovrano . 

Ecco le greche , e le latine Imprefe , 

Da colpi, e l’ire dell’ età pojfente, 

Ch‘ io per lui fui T arpeo rimiro illefe ; 

Roma sì dijfe appena : in Oriente 

Scintillo nuova luce , e in del s‘ intefe 
Eco giuliva ri/uonar Clemente . 
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DEL SIGNOR A A T E 

FRANCESCO LELLI 

FRA GLI ARCADI 
NADISTO MANTINEO, 

CARMEN. 

S I nunc erigermi geìidis capita humida ab unii s 
Scipiadum illujlres umbra. , fimulacraque Regum , 
Quorum armis ohm ' \omana potenti a jines 
Imperi i extremis aquavit finibus Orbis : 

Et Capitolinum vetus hoc memorabile faxum 
Speólarent Lodi e , dum majeftate Latina 
Irradians iterum , fejlù va murmure vocis 
Circumquaque fremit , Trocerum , Tatrumque Senatu , 
Immensa ù Topuli turba plaudente , triumphos , 

Credo equidem veteres , monumentaque prifca pittar ent 
Rurfum inftaurari » domitoque ex Orbe reverfos 
"Rjges t atque TDuces , ofiro , curruque fuperbos, 

Hojle catenato , & vinclis pojl terga Tyrannis , 

More trìumphali Capitolia fcandere rurfum; 

Atque animi inter no s cohibendi nefcìa fenfus , 

Se faltu eriperent tumulis , celerique volata 
Huc fejìinarent ; Verfo tamen ordine rerum , 

Cum modo fp e Bar ent , pr acingi tempora lauro 
Non Ducibus , domito redeuntibus Orbe , nec ire 
Sanguini s in pretium effufi decora ampia triumphi , 

Sed 
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Sed folum ingenui s , preclari* Artibus , unde 
Gens hominum erigitur , Divina tf [emina mentis 
Excoli t , effe datum Regali fcandere pompd 
Sublime hoc Templum , tf diademate cingere frontem > 
Secum expendendo , quantum nova Roma vetufta 
Anteeat Roma , tf quanto meliore rependat 
Virtutem arbitrio , vultu pudibunda , trucique 
Forfitan invidia fraBa , indignataque lucem, 

Seje iterum caco tegerent horror e fepulchri . 

Sed trijles umbra , fimulacra hac vana recedant , 
Illorumquc loco ex antiqua noBe fepulchri 
Huc fubeant Vmbra meliores Zeufis , Apellis , 

Praxitelis , Thidia: Frontem Borominus ab urna 
Erigat t Urbinas IQaphael , Bon arota , Maratta , 
Atque alti centum , quorum memorabile nomea 
Ter fona t , extrema fpatia explens omnia Terra , 

Et [peBent hodie aufpiciis melioribus Artes ; 

TranfaBa bine memori repetentes facula mente : 

An atas [uerit [elicior altera , dicant : 

Altius an Artes pojfwt ajjurgere : piBìs 

Major imaginibus %oma unquam , aut marmore [culpto , 

Molibus aut [uerit ; fi pulver ulema reliBis 

llluflres Vmbra pojfent ejferre [epulchris 

Nunc capita , f cultum , majefiatemque , decufque , 

Quo crevere Artes nofira hac atate viderent , 

Latiti a jremerent , tf voce , oculifque , manuque 
Immenjo explerent communia gaudia plaufu . 

Interea vobis [elices gratulor Artes . 

Vìvile , tf aternis urbem hanc decorate Latinam 
PrafidiiS} V eteri s vejìro [i munere Roma 
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Illa modo monumenta aquat , labentibus annis 
Non aquet modo , [ed fuperet : fublimia fculptis 
Addite marmoribus Tempia : inftaurate ruentes 
Con [dio melme Arem : extollite Fontes , 

Amplificate domos , Tortus aulete , via[que j 
Sed nunquam immtmores preclari 'Vrincìpis , unde 
* Prafidium vobis, cultus , decor, incrementum 3 
H»/c Reparatori , ^Patrono, Vindici , ubique 
T errar um emeriti monumenta augufta triumphi 
Alterna erigite t invidia m qua temporis aquent, 
Nomen tf ad [eros [ervent Regale Nepotes . 
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Delle Belle Arti. 5^ 
-DE L SIGNOR 

GIACINTO SPERANZA 

FRA GLI ARCADI 

N E A L M 0 ? I R R 0 N I 0 


CANZONETTA. 

f J_ ' Orna i Lauri alla tua chioma , 

Bella Roma , 

E bagnata il fianco , e 7 fieno 
D’ acque chiare oltre il cojlume , 

Il tuo Fiume 

Corra lieto al Mar Tirreno . 

In quei vortici dell * onda 
Furibonda , 

Dove V occhio cerca indarno 
Qualche rio t nè il trova mai » 

Tu vedrai 

Ribaciar fi il Tebro , e V Arno . 

Vedrai V Arno d’ Alga ornato , 

Circondato 

Di bei fior V umido crine , 

Ed il Tebro con impero 
Gire altero 

Delle fipoglie Talatine , . 

A lui dice: oh Tofco amico , 

Quell’ antico 

St- 
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Secol aureo , alma fìagione , 
Ter mia forte in quejlo giorno 
Fè ritorno , 

Tornò T io , forfè Leone . 

Nuova gloria del Triregno 
Altro degno 

Di tue fponde illujlre Figlio , 
Che dell’ opre memorande 
Tutto il grande 

Porta ognor tra ciglio , e ciglio 
Con perfetta idea fublime 
Le non prime 
Cofe eccelfe egli matura , 

Che con nobile fatica 
Le ridica 

Quefta etade alla futura. 

Non più in vifo afflitto , e reo , 
Sul Tarpeo 

Le bell’ Arti andranno ìgnude : 
Arti belle , il gran Clemente 
Or vi f ente , 

Sempre amico di virtute . 

Se il furor del Goto indegno 
Il bel Tfegno 

Di fua man commoffe , ed arfe, 
E nell' ampia fua ruina 
La Latina 

Maejìade a terra fparfe . 

Ecco al fin del prifco onore , 

Lo fplendore , 
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Ritornare in del Romano 
Il rijloro à noflri danni , 

Ne* begli anni 
E di Tito , e di Trajano. 

‘ Rjvedremo tante , e 
Afo/? infrante 

E di Flavio, e di Quirino, 

E di raro avanzo , e degno , 

Qualche fegno 

Del famofo Palatino . • 

TJvedremo efprejfo , e colto 
Tiù d* un volto 
Sfavillar fra fcelti marmi 
Di quell* Alme illujìri , e conte 
Nella fronte 

Di virtude il genio , e d* armi : 

E voi Mufe , ritornate 
Vieppiù grate , 

Toichè torna adejfo in Roma 
A fiorire Arcadia anch* Ella, 

‘\pma bella. 

Torna i Lauri alla tua chioma. 


H DEL 


Dlgìtized by Google 


,'58 ^ Delle L o d t . 

DEL SIGNOR A *B A T E 

GIO BATISTA BASSI 

FRA GLI ARCADI 

TR IKE 0 r I S 0 A T E 

Per le Statue pofte in Campidoglio 

SONETTO. 

Ct Li antichi Eroi , ch\ ebber le man si pronte 
A prò del Campidoglio , oggi ( fe tolto 
lì freddo fepoìcral velo dal volto ) 

Dal! Vrne ergejfer V onorata fronte , 

« V • • * * * * 

R iconofeendo le fattezze conte , 

Che minacciano ancor nel marmo fcolto , 

Superbi errando , e il crin dall’ elmo fciolto , 

S’ abbraccer ebber lieti iti cima al Monte : 

E a Siila intanto , che tremante , e china. 

Tien di roffor , non ofa alzar la faccia , 
Rimproverando la fatai ruina , 

S* udriano a Mario , che al Tarpèo s'affaccia , 

Gridar forte da lungi j e a Catilina , 

Ridendo rammentar la fua minaccia. 
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del signor 

- -V ^ » • < t ' ;* • 

GIO ; BATISTA MON ALDINI 

FRA GLI ARCADI 
T R 0 M A C 0 . 

SONETTO. 

1 3 Eh ornai ceffate dell’ Invidia a [corno. 

Di rivoltarvi al gloriofo Hufio 

Del pio Trojan , del fortunato Auguflo , 

Che 7 fecol et Oro riconduce un giorno . 

Già dell alto lor Nome il Tebro è adorno , 

*NJ più fi cura dal [uo letto anguflo 
Erger la fronte allo Jplendor vetufto 
De’ chiari Duci , che [colpiti ha intorno. 

D’ altro Duce la [ama oggi [rà voi 
Afcolto rifuonar , e innanzi a Lui 
Rejlan confufi i più [ublimi Eroi : 

Su dunque alt opra : I primi vanti J ùi 
Arti ideate j vi diranno poi 
Dallade , e Marte , chi farà Costui . 
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DEL MEDESIMO 

SONETTO. 

On già per ufo 'vari delle Pupille , 

Inclita %oma ,ful Tarpeo rifplende 
L* Immagine di Cato , e intorno pende 
Scolpito il ‘Bufo di Scipione , e Achille. 

Ben ci addita in quel Ferro , e in quelle Jìille 
Di Cefare il %jyal le tue Vicende ! 

Chi dal prode Àjfrican coraggio prende , 

Chi elegge il Greco ad emular fra mille . 

Oh [e potcjji aneti io qui far ritorno 
A più lontana Età ! quanti fra Voi 
Vedrei fcolpiti alle ‘Pareti intorno ! 

Vedrei ... ah che al chiaror de ‘Pregi Tuoi, 

Alma Regàl Tu fola in sì bel giorno 
La più degna farai fra mille Eroi. 
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del signor abbate 

GIO BATISTA RIZZARDI 

F.R A GLI ARCADI 
NARINDO PRITONIDE 


SONETTO. 

R e, , o Clemente , il Grande , ecco il bel giorno , 
In cui fi mira la Città Latina 
Oltre r ufato bella , e pellegrina 
Fra quante altre Città feor gonfi intorno . 

Colà fuperbe Moli , e quivi adorno 
D’ Arti erudite il chiaro ingegno affina 
Del “Popolo Latin : talché s inchina 
Stupido il Paffieggiero al bel / 'aggiorno . 

Venga chi la mirò Sede d’ Eroi , 

Ed oggi in Lei volgendo i lumi intenti 
Arrejli il paffio Ammiratore , e poi 

Dica , fe mai fra le Quirine Genti 
Vide tante Virtù , quante dapoi , 

Che regnano » e regnaro ambo i Clementi . 
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DEL SIGNOR A H A T E 

GIOVANNI CEN AC CHI 

FRA GLI ARCADI 

NITIDIO.LISIACO 

CANZONE. 

Ori dirai più bella Città di CMarte , 

Che la forza del tempo , e dell* oblio _ 

Opprejfa t’ abbia nella tua rovina : 

Nè che nell " ampie moli a terra [parte , 

Degli Archi , e de’ Trofei giacque , e morto 
La tua primiera Maejlà Latina : 

Sorgi pur lieta , che ancor fei %jgina, 

E volgi un guardo deprezzante , e altero 
Sù la memoria de’ [offerti affanni -, 

E dal grave tuo ciglio , e dal pen fiero 
Scuoti la pólverofa ombra degli anni : 

Rijloranfi i tuoi danni, 

Toichè tutto il più chiaro onor vetufto 

Torna a fiorir fui tuo fembiante Augufio . .s . • ^ 

Mira dovunque aggradati mirare , 

Non Jolo a* fette tuoi bei Colli intorno , ' . • 

Ma lungi ancor full’ Adria , e fui Tirreno , 

Che di Moli vedrai fuperbe , e rare , 

E del Tebro , e del Mar le f poti de , e adorno 
* -Il Celio , e 7 Quirinal regio non meno , 

“ ' E quindi 
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E quindi alto levarfi dal terreno 
E Templi , e Fonti , che negletti al fuolo 
Fra le arene fcorreano , e Y erbe immonde 
Torbide , e mefte , or temperato il duolo 
Fra [cititi marmi andar liete, e gioconde. 

Mercè di Lui che infonde 
Spirto miglior nelle tue ft anche membra. 

Tanto che un nuovo Fondator rajfembra. 

Indi a Lui volta , o faggio , o Tio Pastore , 

Dirai qual debbo crederti , e qual nome 
Io ti darò di Numa , o di Quirino , 

Che in Te veggio riforto lo fplendore. 

Di cui mi fero lampeggiar le chiome 
E Giulio, e Ottavio, e Tito, ed Antonino. 

0 Genj illujìri del valor Corsi no , 

‘Ben ven andrete fu le candid ' ali 
Di chiara fama dopo mille, e mille 
Anni , maifempre nuovi , ed immortali , 

Tari alla gloria del famofo Achille , 

Ma dove le pupille 

Mi rivolge il penfier , che d’ ejfer par mi 
Sotto belliche tende , e in mezzo alY armi ? 

Signor , perdona al prifco mio coftume : 

Avvezzo in guerra a folgorar coll' afa 
Contro Y ardir d‘ ogni Città nemica 
Ad ogni vento del Cimìer le piume 
Scuoter mi fento , e nel mio fen contrafta 
Della Toga Y onor colla lorica . 

Quejìa de' Figli miei coorte amica , 

Ch' io 
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Chi io vidi rifalir fui Campidoglio , 

Co’ prifehi volti rijvegliommi in petto 
Il già fopito generofo orgoglio , 

E preti di pugnar nuovo diletto , 

E nel mirar l’ afpetto 

Di Co fio , e di Marcel fu quefie cime. 

Mi rifovvenni delle fpoglie opime. 

E tojìo innanzi mi fi feo l’ immago , 

Del temerario , e provido Giugurta 
Stretto fra le catene al Carro apprejfo , 

E colla bruna Libia in un Cartago 
‘ "Piu volte meco a guerreggiar rifurta 
Cedermi al fine con ciglio dime fio , 

E il bel fembìante in bianco marmo efprefiò 
‘ Della Donna di Menfi , che poteo 
Confonder me col fuo leggiadro vifo, 

E mancò poco, che immortai trofeo 
Non riportajfe dal Roman derifo, 

E fe Antonio conquìfo 

Non rimaneva nel fatai confìtto , 

Forfè ora ancella fervirei V Egitto . 

Ancor dirai di Marzio , e di Camillo 
Son cjuejìe le fembianze, e tal pur era 
CMuzjo ardendo la mano , e Orazio al Tonte, 

E tal nel volto placido , e tranquillo 
Era quei , che tuonò fopra la fera 
Africa, e poi le fulminò la fronte . 

Ma come or tanti su V avito monte 
Veggio infieme raccolti, e trionfare 
Sotto V infegne di più facro Duce ! 

Nò 
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Nè di caduco allor , ma sfavillare , 

Come Jìelle nel del , di viva luce , 

E quei, che li conduce , 

F^r /)^rre 4 lor de ’ proprj rat , qual Sole, 

Che tutta illujlra la mondana mole . 

Ma so ben , che puoi dir , che dolce frode 
I! occhio finge al penfier , quando s* aggira 
Del ben perduto alle memorie intorno ; 

Ma penfa ancor , che giuflamentc gode 
V Alma nell’ ingannar fi , fe rimira 
Che quel fuo Ben pub ritornare un giorno : 

Ecco che fanno fui Tarpeo ritorno 
I prifchi figli tuoi , poiché ritolti 
Fur dalle man del tempo firuggrtore , 

Che nel? urna medefima fepolti 
Suol racchiuder col vinto il vincitore : 

Quejìo è il più bel tuo onore , 

Che quanto indietro nell’ età m attempo , 

Tu trionfato ancor non hai del tempo . 

Venuto è al fine il giorno fortunato , 

Che godi ancor di quefio , e il Veglio antico 
Vmil fovra il Tarpeo falir tu veda : 

Mirai rotti gli artigli , e di j armato 
Seguire il Carro del fuo gran nemico , 

Che a Lui ritolta bà tanta ingtufia predai 
Al tuo potere è forza ornai , che ceda 
Ogni altra Terra , 0 %oma , e che confejfi 
Di meraviglia, e riverenza grave , 
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Che fono alle tue man dal del commejjì 
Gli ahi viaggi della f agra lave. 

Dal del, che la gran chiave 
k Delle celejli , e delle umane cofe 
Nel tuo voler da Lui diretto pofe . 

Oh come credo fi rallegri , e goda , 

Se talor le pupille fue beate 

Inchina alfuol V undecimo Clemente, 

Nel veder le bell ’ Arti a tanta loda 
Dal provi do penfier al fine alz.ate 
Del S ucce ([or di giufia gloria ardente : 

Indi rivolto al cornuti Dio pofiente , 

Sembrami dir : deh fa , che tardin gli ami 
Nel loro andar per un Taftor sì faggio , 

E da lui lungi fian que’ gravi a f anni, 

Cb’ ebbi io d’ intorno nell’ uman viaggio: 

In lui jcenda il tuo raggio. 

Tari aì grand’ uopo , e doppio fa , che fia , 

Qual forfè in Ehfeo , quello d’ Elia . 

E ognuno accefo nel divino fuoco , 

Al vigor della Fede unifca infieme 
Il valor prifco , e appaja al fin %omano , 

E finifcano un dì di farfì gioco 
Del tuo fepolcro , che fra lacci geme , 

Gli Arabi ladri , e il barbaro Ottomano . 

£ fendi ancor V illimitata mano 
Sopra di Lui , che a fuo poter fofienta 
L’ alte cure dell ’ Avo , evd per i’ orme 

L Da 


1 


Digìtized by Google 


Delle Belle Arti. 67 * ^ l i 

Da me imprese, e le belle Arti fomenta 
Col favor di virtù , che in lui non dorme » 

Rendilo a te conforme , 

E mentre ei penfa a così grave foma 
Annibal fa , ma Annibale dì Roma . 

Molt’ hai detto , 0 Canzon , e molto refa : 

Ma taci ornai , che più di te eloquente 
Ogni opra fa dell ' immortai Clemente . 
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del signor abate 


GIOVANNI SALVI 

FRA GLI ARCADI 

EV PALT E LAMTEO , 

SONETTO. 

D# all' etadi antiche , ed alle nuove , 

Che fi volgeano Jlupide d' intorno , 

Altro Colle vedefle unqua più adorno 

' Di quefto ì or rifpondete : e quando ? e dove ? 

• 

Quivi ciocché di bel fplendeva altrove , 

Gloria di quefto , e di quel Regno un giorno , 

In un raccolte , come in fuo foggi or no , 

Eia che V Afta, e V Europa al fin ritrovo. 

Ai detti miei le prifche età chìnaro 

Mejle la fronte ; e il vìvo fguardo ardente 
Liete , e fuperbe le novelle alfaro . 

Ma il tempo forfè , ed all' età prefente 
Volto gridò -, de' nuovi pregi » e Tari 
"Ben puoi fol render grazie al gran Clemente . 


Del 
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DEL SIGNOR CAVALIERE 

GIROLAMO ODAM 

FRA GLI ARCADI 
DORINDO NO NAC R IN 0 

SONETTO. 

T * Antico efiinto Onor del Campidoglio 
Tiù non paventa di tornar al fine , 

Del Cadavere fuo fra le rovine s 
Qual prima fu , %upe nativa , e fcoglio : 

Ma rinovando il generofo orgoglio 
Che vejiìo per le belle alme latine , 

Tua mercè , Pio Clemente , adorno il crine 
Riede fafiofo nel fuo prifco Soglio . 

E fe la terra pria foggetta,e doma % 

Vide fi intorno di catene onufta , 

Qual ancella , che ferva in rafa chioma : 

Or da novella maejlade augufla 
Cinto mira tra lacci al piè di Roma 
1! ozio deprejfo da virtù piùgiufia. 


DEL 


\ 
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DEL SIGNOR A <B AT E 

GIUSEPPE DE MENDAGNA 

BENAVIDES 

FRA GLI ARCADI 
T ET^MINDO N0NACR1DE0, 

SONETTO. 

1 "3 Air antiche ruine ergi la fronte , 

Invitta 'Roma , e /«/ Tarpeo riforta 
Sprezzar mira del tempo i morfi , e /’ onte , 
Quella virtù , eh’ altri credea già morta, 

"Bella così , che fra fue glorie conte , > 

Invidia d ’ marmi , e alle gran moli apporta : 

E ad alto onor fa che formonte 

Se a Lei 1’ idea del Gran Clemente è feorta . 

E fi vedrà fiotto gli Aufpicj augujli 

Crefcer pregio a virtude, e il prìfeo onore 
A noi tornar de’ fecoli vetufii } 

Talché de’ grandi Ingegni il più bel fiore 
S’ unirà sì t che tele e marmi angujli 
Saranno all’ opre dì immortai valore. 


DEL 
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" - DEL SIGNOR A*B AT E 

GIUSEPPE BROGI 


FRA GLI ARCADI 


AC AMANTE TALLAN ZIO, 

Sópra il Soggetto dato dalla Nobile Accademia del 
Difegno a’ Giovani Pittori di dover rappre- 
fentare il Martirio de’ Maccabei. 

i 

SONETTO. 

JESj C co la Madre , ecco la Donna forte. 

Che a gonna femminiV ùnifce intero 
Viril coraggio , e innante al Rege altero 
Chiama il morire invidiabil forte : 

Lieta V afcolto ad incontrar la morte , 

Ed a pugnar nell ’ afpro agone , e fero , 

Con tener volti al Citi guardo , e penfiero , 

De' Figli incor aggir /’ alma Coorte . 

Non teme il giovami invitto fluolo , 

Il f angue verfa , ma non verfa il pianto , 

Tur minaccia il Tiranno ejlremo duolo : 

Ahi TJ crudele , ahi federato vanto ! 

Ma in van m adiro , e quanto io veggio è folo 
D’ erudito Tennello un forte incanto. 

. - DEL 
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DEL MEDESIMO 

Alla Santità di Noftro Signore PP. Clemente XII. 
felicemente Regnante , per le fontuofe 
Fabbriche da elfo erette . 

SONETTO. 

O Teli erriti , che alla Città di Marte 
Scorji ancor non due lujlri or fai ritorno , 

Nè Lei ritrovi a Lei guatando intorno , 

Tanto nuova ti appare in ogni partei 

Nuovi Templi , 'Profpetti , e Moli J parte 
Rendon ciafcun de’ fette Colli adorno , 

E fui Tarpeo qui miri in un fol giorno 
Ne’ fuoi Alunni premiarji ogni bell’ Arte. 

Nè chi tant* opra a rammentarti io prendo , 

Che del Clemente fuo provvido Impero 
Giunfe anco i lidi tuoi grido Jìupendo . 

Ma tu le ciglia inarchi , e in tuo pen fiero 
Rtjlretto tacil ah vuoi tu dir , V intendo j 
Che fu la Fama affai minor del vero . 


DEL 
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del medesimo 



Sopra il Soggetto eftemporaneo dato dalla nobile 
Accademia del Difegno a’ Giovani Pittori di 
rapprefèntare Giufeppe tentato dalla Con- 
forte di Putiferre, e Sufanna 
da’ due Vecchi 


SONETTO. 

\JVejlì è X Ebreo Garzoni io veggio in alto 
il piè fugace , e veggio il fcijfo manto , 

Nè vai tenero vezzo » 0 molle pianto 

Sdegno , ed Amor a cuor di ghiaccio , e [malto , 


Quejìa è la cafla Spofa : io veggio V alto 

‘Ten fil Giardin , V Ancella , i duo , che tanto 
Ardon di fua bellezza al nudo incanto , 
Quant’ Ella è forte all * amorofo ajfalto . 

E (fu al veggio Ella , e 7 Giovinetto intento 
‘ Fronti oppor di virtù [aldo ritegno 
Nell’ impenfato d’ onejld cimento : 

'tal 3 io difcuopro all’ improvvifo impegno 
Di pinger ambo , in voi [aggio talento , 

E veloci adoprar pennello , e ingegno . 


K 
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Digitized by Google 



74 D e i l E Lòdi v 

DEL SIGNOR CAV A L I E R 

LUI Gl MARIA ZAPPI 

FRA GLI ARCADI 

TIRSILLO E R INNID IO 

SONETTO. 

U ccco il ferro, eccoti marmo . Eccelfo Bufo 
Di Reale Garzon, Fabbri f colpite : 

Abbia il Crine gli Allori , e il petto onuflo 
Col 'Regio onore delle Infegne avite. 

Poi le bell “ Arti , che da Grecia ufcite , 

Venner fui Tebro a lieti dì di Augufio , 
r . Ponete intorno , e in un bel Coro unite , 

Ciò o fjran fuoi doni al fimolacro Augufio . 

Noti la Bafe . Ter valor guerriero , 

Ter mille pregi » e per tnilY opre , e mille 
Dell ’ Eroe di Sarmazia al Figlio altero . 

Talché in ejfo fiffando le pupille , 

Con giufio error non dica il Taffeggiero , 

EJfer fjuefii Al eff andrò , o il forte Achille. 


DEL 
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6 . . • 


75 



MICHEL GIUSEPPE MOREI 


FRA GLI ARCADI 

’ ‘ F , ’ 

Af I R E 0 T^O F E A TÌ C 0 


v l 


A 


SONETTO. 


— %Jt fublimì , in quejìo nobiì giorno 
Io V ima vi vuò dar £ opra gemile $ 
Svegli ogn una di voi penfiero , e file, 
E poi riunite all’opra bella intorno. 


Si esprima in maeflbfo ampio [aggiorno 
lì Gran ’Vajìor del Crijìiano Ovile j 
E innanzi al [acro Soglio in atto umile 
Regio Garzon £ ogni bel pregio adorno . 


Vorrei » fe tanto pub marmo, o colore. 
Che chiare vi apparijfer le vicende 
Del filiale , e del paterno Amore , 


Vorrei .... Ma troppo il mio voler pretende ; 
E bafia a me , fe dentro Italia , e fuore 
Evvi più £ un, che il mio filenzio intende . 


K i DEL 

/ 


Digitized by Google 



f '■ " 

;7 6 Delle Lodi 

E J U S D E M 

AD CLEMENTEOi XIL T>. 0. M. 

epigramma. 

JVI Iratur paffim tua fatta ingenua, Clemens, 
Ottiftuì: <*deft Civis , quifquis ir hofpes a deji . . 
Tempia Deo Jlatuis , fuperaddis ir atria T empiisi 
V uftittaque tua condis in tede domùm . 

■Pft* Te tuta magi s fedet Vrbs incendia centra : 
Callibus inflexa eft ir minus illa fuis. 

Vndas magnìfico bibimus de fonte falubres , 

Et terimus greffu commodiore <vias . 

Confulit atati cjuin 'ir tua Vextra priori , 

Trifcaque Tarpeja mar mora in Arce locar. 
Confulit alati cjuin ir tua Dextra futura , 

Artibus ingenuis ir fua dona parar . 

Artifices fic Tu ne defint ,profpicis Urbi , 

Urbis ir ut nomen ere fiat ubique , facis . 
Tìurima Roma Tibi debet jam , ^Maxime Clemens • 
Sunt , qua debebit pojlmodo, plura tamen . 


DEL 
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DEL MEDESIMO 

All’ Eminentift. Signor Cardinale Albani 
Camerlingo di Santa Chiefa 

SONETTO. 

C { / 

l) E in quefto lieto , e memorabil Giorno , 

Signor , che al Tebro per vofir Opra ufc/o , 

E che Roma col fuo T onor di Dio 
In cento oggetti jplender mede intorno ; 

Io fiffarmi potè [fi entro al foggiorno. 

Che gode in del V immortai voflro Zio: 

Tutto amor fi offrirebbe al guardo mio , 

E il vedrei sfavillar di luce adorno ; 

E mentre fui Tarpeo mira , che ancora 
Ter Voi trionfan le Bell’ Arti , e vede. 

Che il vojlro zelo Ospite Regio onora : 

Dir V udrei volto a Vorj “Ben degno Erede 
De’ miei genj fei Tu, fe tutti ognora 
Ingombra i tuoi penfer Tfoma, e la Fede ; 


2 ni 
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DEL SIGNOR n /-y 

NICOLA SALVI 

FRA’ GLI ARCADI 

L I N D R E N 0 ISSUNTINO 

SONETTO. 

D A quejìi fajfi , cti an V imago efpreffa 
*Dc faggi uomini antichi , e de Guerrieri , 

Sentomi V alma dentro al feno impreca 

T)all’ idea di più forti alti penjieri ; t \ 

Ed or quella •virtù , che femhra opprejfa 
Njìl’ età nojlra , e fa gir eji alteri , 

%if •vegliando fi in me non fa V iftefla , 

%j>ma Tu qualche cofa al fin ne f perii 

Toiche in mirar Catone, e 7 buon Metello , 

E Fabio, e Taulo , e’I forte Attilio, e i due 
Fulmin di guerra Scipio col fratello , 

Se rifiorire non vedrai le tue 

Natie virtù di , or quefii almeno, e or quello 
Vergognar fi vedrai dell* opre fue. 





VE L 
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Delle Belle Arti. 79 ! 

DEL SIGNOR 

ORTENSI O GIROLDI 

FRA GLI ARCADI 

VARENO AC HERWH TINO 

SONETTO. 

r J" 1 Orvo rimira il crudo Veglio edace 
Le ri forte vetufte opre cofparte , 

Che nel prifco furor dt orrido Marte 
Sepolte ave a colla fua man rapace : 

E dice , ahi lajfo ! Entro J’ oblio , che tace , 

Indarno ad occultarle ufai grand' arte , 

Mentre il favor del Cielo apparte appone 
V ha fottratte dall' onda atra, e vorace. 

E veggio , come il penfer mio fu vano , 

Di cento, e cento aver memorie fpente , 

Ter cui fuperbo và V ingegno umano -, 

E veggio quel , che mi fd più dolente , 

Serbarfi a prò del buon valor %omam 
Sopra il Tarpeo dal gran Taf or Clemente . 


DEL 
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Delle Lodi 
DEL SIGNOR A Ti A T E 

PROSPERO PETRONI 

FRA GLI ARCADI 

ALCIDE FENICIO , 

EPIGRAMMA. 

'^^Rtibus wgenuii concedi premia Princeps, 
Artificum ut crefcat fama , decufjue , jubet . 

Tarpejus mira colli s nitet undique pompa , 

Miratur faflus tt nova T\oma fuos . 

Artificum duplici difiinguitur ordine coetus , 

Hinc Juvenum , Jedet bine doóla corona fenum . 

Accedunt Mufa , patriumque , heroica gefia 
Arcades edoóli t deferuere Njmus . 

Speólatrix circum ejl f, acri pars magna Senatus , 

Teóloraque Vrbs Martis grandia quotquot alit . 

Singula fic conjunóla loco fpeólamus in uno , 

Summum fparja etiam t qua meruere decus . 

Singula Te refonant , Clemens , Tibi fingula plaudunt , 
In laudes certant fingula Ù ire tuas . 

Vive diu , nomen vivet per facula -, per Te 

Si qua dant aliis nomina , nomen habent . 


DEL 
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DEL SIGNOR CONSIGLIERE 

STEFANO PALL AVICINI 

FRA GLI ARCADI 
ERIFILO C RIV N TINO, 

SONETTO. 

j^L-E braccio di Colui , che tutto doma 
Ove la falce mietitrice inarchi , 

Ceduto è vero , an le memorie , e gli Archi 
Tochi degli anni a fofiener la fornai 

Nè per V ampie tue vie raji la chioma % 

E di Catene , e di vergogna carchi , 

Nè Jìrafcinati i ^Barbari Monarchi 
Dietro a’ Confoli tuoi più vedi , o %oma . 

‘ Ture agli onori , e alle vittorie nata 
Di farti eterna all ’ innocenti , e belle 
Arti , che nudrì in fen , pojfanza è data ; 

E in produr maraviglie ognor novelle , 

Qual già del Mondo trionfafli armata , 

Così del Tempo ora trionfi imbelle . 


L Del 
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DEL MEDESIMO 


s 


SONITT O. 


n 


Aggio Cultor , che in 'vecchia pianta 'vede 
Languire i rami , e impallidir le foglie , 
Pria che d’ ogni valor Tempo la fpoglie 
I di lei danni a riparar provvede . 


Con innefii gentil fa sì, che riede 

Giovanezza in quel tronco , onde germoglie 
Verde qual dianzi ; e quindi poi raccoglie 
Diletto , e larga ha del lavor mercede . 


A.D 

or* T J 


3 


Così tal , che di te prende peti fero , * ’ 

Su gli antichi tuoi Jìudj Arti novèlle 4 ’ 

Innejla , e te ringiovanifee , o Roma ; 

■ \ ■ g Vi-.' ’j à ' 

Tu ricovrando il tuo vigor primiero 

Maraviglie produci ; ed ei più belle ; 

Corone inteff e all ’ onorata chioma * 


- • -w 


Li due fèguenti Componimenti fi fon porti qui appreflo 
fuor d’ ordine di alfabeto per cflcrfi avuti dopo efler già fiati 
ftampati li antecedenti. 

« - ■ »ì ÌVi ! I . . , : . . 


- '<■ t M’.i 


DEL 




Delle Belle- Arti. 83 
DEL SIGNOR 

C A RLO M O N D E L L I 

Uno de* Concorrenti, Premiato nella prima 
Claffe dell* Architettura 

FRA’ GLI ARCADI 

LINVELMO , 

SONETTO. 

O Vanto fajlofa un di la Grecia altera 
Foffe del fuo faper ben Ji comprefe ; 

JL* Areopago , e il Liceo chiara la refe 
Nè faujli giorni dell ’ Età primiera . 

Ed or che fa ? Di rammentar difpera 
La Fama fua , che per il mondo Jlefe ; 

Egli applaufì, e gli onor , che prima ìntefe , 

Cr negletta , ed umil fentir non fpera. 

%oma , forgi una volta : e qual tu fei 
T{jffleti i adeffo à tè d’ erger conviene 
Su le rouine fue li tuoi trofei. 

Dejla tanto valore entro le vene , 

In avvenir , de 1 Succe fj ori miei , 

Che t* abbia ad invidiar V antica Atene . 

La DEL 
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Dellf. Lodi ; C? 
DEL SIGNOR 




MICHEL AG NOLO MARIA 
RICCIOLINI 

TRA’ GLI ARCADI 
STESICORO , 


S O N E T TO. 

G Li Onori fol nutriscono gli Eroi , 

Ne £ altronde giammai furon dejìati 
Gli Jludj della Gloria , onde infiammati 
1 \oma tanto 'vedefii i figli tuoi . 

Forfè farà che quei , che t verran poi 
Dagli Onori prefenti fan fuegliati , 

E la memoria de tempi pajjàti 
In quelli faccia quel che ha fatto in noi . 


E ficcome alcun già dalle ruvine 
Ti tra [fé , e chi la poherofa fronte 
Ti fico (fé , e chi ti ricompone il crine : 


I 


Così i Tojleri avratt le man fi pronte 
In ritornarti al prifco afpetto al fine , 

Qual trionfi a fi un giorno in quejlo Monte. 

* # 

Dopo 

> -Qidyzàdbj C( 




Delle Belle Arti. 85 

Dopo la recita de’ Componimenti il Bidello dell’ 
Accademia chiamò a uno a uno nominatamen- 
te i Giovani a ricevere i premi loro deftinati , 
ed i Signori Cardinali diftribuirono a" medefi- 
mi i foliti ricchifllmi medaglioni coll' immagi- 
ne da una parte del noftro gloriofo Protettore 
S. Luca, e dall’ altra del noftro fommo re- 
gnante Pontefice, con animargli appreflò apro- 
feguire il bel cammino intraprefo . Indi dopo 
un altra armoniofa fifonia da' più celebri Can- 
tori di Roma fù cantata la fequente Compofi- 
zione del Signor Abbate Francefco Lorenzini, 
Cuftode della celebre Accademia à’ Arcadia , po- 
lla in leggiadra , e vaghiflima mufica dal fudet- 
to Signor Benedetto Micheli Romano . 
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CORO, ROMA* E VIRTÙ. 



Pieghi la Fama il volo, 

A T uno , e 1* altro Polo 
Del Nome di CLEMENTE 
Faccia Tuonare ognor. 

Chiamilo il Giulio, il Pio, 
Delle bell* Arti Amico , 
Nemico delTobblìo, 

Delle Virtù l’Amor. 


Roma, O U quell* iftelTo Colle, 

*3 Tempo fu, che Quirino, 

Non al fol forte Popolo Latino 
Aprir Tasìlo volle, 

Mà alla virtudej e da sì bella fcuola. 

Di cui la fama ancor fuperba vola. 

Tante apprefero, e tante 

Anime illuflri quel Valor, quel Senno, 

M Che 
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Che vinfe Pirro, e diè la fuga a Brennoj 
Quella Giuftizia, che temuta in pace. 

Il più temuta in guerra. 

Refe foggetta al Soglio mio la Terra, 

i 

La Virtù de' Figli miei. 

Che dal Cielo in lor difcefe. 

Non per Me di tante imprefe 
Chiara andò, mà per Colei, 

Che doveva al fin regnar. 

Tanta cura, e tal penfiero 

Alla FEDE il Soglio , e a PIERO 
Conveniva a preparar. 

La Virtù &c. 

Virtù . Sì quella. Io quella fui. 

Che fu’l merto di LUI, 

Immutabile, Eterno, ed Immortale, 

Che difcefe dal Cielo, e nell' Emana 
Spoglia per F Uom morìo, 

Sovra i tuoi fette Colli fpiegai l’ale, 

Teco vivendo: Ed Io 
Te condulfi a quei fegno. 

Che men d’ ogn altra parte 
Del Mondo ingiù fio , ed empio , 

La Giuftizia di DIO t’ avelie a sdegno . 

Ond’ Ella in te raccolfe 
L’ acque del fuo favore , e quivi il fonte 
Aperfe di fue grazie, e volle il Tempio 
Fondarvi , e volle il Trono 

Er- 
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Erger, da cui difcende 
All' Uom perduto Libertà, e Perdono. 

Tempio eterno , immobil Trono , 
Ergi pur 1* augufta cima , 

Non mai Vento , che deprima 
Il tuo onor , ti fcuoterà . 

Ed allor, che il tutto opprima 
L' ardor ultimo del fuoco , 

A più illuftre, eccelfo luoco 
La tua Gloria falirà . 

Tempio &c. 

Roma. Ben poiché in me fondato 
Fu della Verità fcoperta il Trono , 

Più bella apparvi , e fono , 

Non che fopra la Terra, in Ciel Regina- 
E tolti alle mie Chiome 

I fanguinofi allori , 

Rivolfi i miei fudori 

L’ Arti di pace a coltivar j nè folo 
Umile a Me s* inchina 

II Popol Criftiano, 

Come al fonte del vero , 

Ma qual Maeftra d' ogni pregio umano , 

Non isdegna onorarmi il Mondo intero . 

Bella CLEMENZA a Me 
China le luci ognorj 
Tutto il mio nuovo onor, 

M 2 Bella 
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Bella Virtù, da Te 
Scefe primiero . 

Per Te crefciuta poi. 

Sotto gli aufpicj tuoi, 

Veggomi a tanta altezza, 

Ch’ altra maggior bellezza 
■ Aver non fpero. 

Bella &c. 

Virtù . Frà tante pompe , onde veftita vai , 

Tal che invidia non hai 
A Te mcdefìma neir antica etade. 

Serba quella Pietade , 

Ch' è tua propria Virtù , per cui fei Madre , 
E full' altrui Fortezza, 

Per faggie opre leggiadre , 

Sorger ti fà sì riverita, e bella. 

Che dalla tua favella 

Regola i fuoi penfieri il Mondo , e crede 
Quel, che fotto il fuo vel cuopre la Fede. 

Volgi lo fguardo , e mira 
Un de’ maggior tuoi Figli, 

Qual teco li configli. 

Qual polì lieto in Te . 

Penfa , eh' ei vien da un Regno , - 
Che colla nobif Ira, 

Già dall’ Odrifio sdegno 
Difefe la Tua FE' . 

Volgi &c. 

Roma 
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Delle Belle Arti. 

Roma. O me felice appieno , 

Poiché mi Aringo al feno 

Il bel GERME di Lui , caro a me tanto } 

Nè del piacer, che provo , altro maggiore 

Segno sò darti , che il materno cuore 

Scioglier per gli occhi intenerito in pianto. 

Come dopo oflinato 

Arfo, e caldo fereno. 

Soave pioggia fui Terreno fcende, 

E nelP ardente feno 
D’ ogni pregio fpogliato. 

In poco d’ ora il fuo bel verde rende : 

Così 1* umor , che fcende 
Dalle Pupille amanti, 

Difciolto in dolci pianti. 

Fa germogliar Y Amore , 

Che privo d’ Alimento 
Giacea nel mefto Cuore, 

Sotto afpetto di duolo , e di tormento . 



Ha le fue lagrime 
Il vero Amore , 

Affai più belle , 

Del dolce rifo , 

Che porta in vifo 
L’uman piacer. 

Fugge con quelle 
Tutto il dolore, 

E il fol diletto 
Col grato oggetto, 

Sot- 
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Delle Lodi 
Sottentra 1* Anima 
A poflèder. 

Ha &c. 

Virtù . Roma , Tu immobil refti , e la pupilla 
Fifa tenendo nel Garzone Eroe , 

Raflembra il tuo penfiero 
Lungi vagar. 

Roma. Bella Virtude, è vero. 

Dal maeftofo ciglio 
Del Giovanetto FIGLIO 
Prefa 1* imago , corfè 
Sopra un penfiero ardente 
Il mio defir repente , 

A figurarfi il PADRE, 

A imaginar la MADRE , ( Grande , 

La Regia MADRE , il PADRE Inclito,e e 
Ch’Io tanto onoro, ed amo. 

Che da gran tempo rimirare Io bramo ; 

E del lor chiaro afpetto 

Due fimulacri ommi formati in petto ; 

E benché fappia , eh’ Io me ftefla inganno , 
Pure col finto imaginar, l’affanno 
Temprafi , e fente il cuor vero diletto . 

Ma non fo che d’ amaro , 

Mentre riede il penfiero , entra nell’ Alma , 
Che pur vorrei veder ridotta in calma . 

Deh, giufto Ciel, confola, ' 

Sol'tu , pietofo Ciel , tu folo puoi 
Dar tanta gloria ai noftri voti . 

Virtù . 




Digitized.by Google 


95 


Delle Belle Arti. 

Virtù . Spera, 

Che il Cielo appagherà la tua preghiera . 

Roma, Virtù ai. Tu fai pietofo Ciel, 

Roma. Quai fono i voti miei. 

Virtù . Qual fia la brama noftra ; 

Roma. Io taccio , ma vorrei 

1/ onor di tua pietà . 

Virtù. Il tuo poter ne moftra. 

Che ad onor tuo farà . 

Roma Virtù. Digli, che forga , evada, 

E r immortale efempio 
Di Lui, che ufcìo dal Tempio, 
Lieto rinuoverà. 

Tu &c. 



Virtù . Sorgi intanto più lieta , o Donna Augufta, 
E nel folito tuo fembiante altero 
I chiari Figli tuoi conforta, e fprona 
Coir opre faggie a meritar corona. 

Ecco il Tarpeo già riede. 

Carco d’illuftri Imagini d’ Eroi, 

Ad efler bafe de’ trionfi tuoi. 

Mira quanti hai d’ intorno 
Illuftri antichi efempj , che ritorno 
Far non credevi dall' età già fpente , 

E mercè del Magnanimo CLEMENTE 
Ritolti al tempo , come ingiufte prede 
Delle Bell' Arti a ftabilir la Sede , 

A Voi, Bell’ Arti, incoraggite il voftro 

Gc- 
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9 6 Dilli Lodi 

Generofo penfìero, or che la mano 
Provida all’opra inchina. 

Con tanta cura a farvi eterno onore 
L’univerfal PASTORE. 

Ben poi diraflì a voflro intero vanto , 

Che nulla manca in vero 
Alla Virtù Latina, 

Se all’ingegno s’unìo la Difciplina. 

Leva, o Roma, l’alta fronte, 

A ti volgi a rimirare 
Dalla cima del tuo monte. 

Se lo fletto è il trionfare 
Dell’Ingegno, o del valor • 
D’ambi egual la gloria pare. 

Ma del vinto fangue tinto 
Quei fpaventa, e quelli piace 
Perchè in pace fenza duolo 
Sparfo è folo di fudor. 

Leva &c. 

Roma . Dunque, Bell’ Arti liete. 

Al Ciel vi rivolgete , 

Che i voflri voti d’ afcoltar fi degni , 

E il faggio, e Pio PASTORE, 

Ch’oprò tanto a mio Onore, 

Oltre l’umana etade, e viva, e regni. 

Coro Me 'Belle Regni, e viva, e fcorra intanto 
Arti . ; Ogni noflro pregio, e vanto 

L’ una 
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Delle Belle Arti. 97 
1/ una , e 1* altra oppofta riva , 

La fua gloria a propagar , 
pittura. Tele illuftri Io fegnerò 
Scultura. Rari Marmi io fctflpirò 

Architettura. Archi, e Tempj Io formerò 

Coro . ' Il fuo nóme ad eternar . 

Regni &c. 
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PROTESTA. 

L E parole Nomi, Deità, &c. 

fono modi dire poetico , 
e fcherzi confueti della Poefia, e 
non fentimenti di chi vive , e 
fcrive Cattolico. 
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A C C A D E M I 
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commoranti in Roma , che afjenti , e permanenti 
altrove , qui folto dopo gli IJfizialì 
individuati per alfabeto . 

S ignor Agoftino Maflùcci , Pittore , Principe . 

llluftrifs. Sig. Marchefe Girolamo Teodoli , Architetto . Pri- 
mo Confi glierc . 

Sig. Cavaliere Sebaftiano Conca Pittore , fecondo Confi glierc 
Rettor di Chielà , Stimator di Pittura , Cuftode dell’ Ac- 
cademia , e Curat. de Giovani Concorrenti . 

Sig: Francefco Ferrari Architetto , Segretario , e Fabriciero . 
Sig. Cav. Ferdinando Fuga , Architetto , Sottofegretario . 

Sig. Giacomo Zobboli Pittore , Cenfore . 

Sig. Adriano Mangiar , Pittore , Cenfore , c Paciere . 

Sig. Ermenegildo Hamerani Scultore di Conj , Camerlingo 
Sig. Filippo Valle, Scultore, Sindico, c Sottocuftode dell’ Ac- 
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Sig. Filippo Evangelifta , Pittore , Sindico . 

Sig. Pietro Bianchi Pittore , Stimatore di Pittura , e Direttore 
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Sig. Gio: Battifta Maini, Scultore, Stimator di Scultura, cd 
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ioo Nomi 

Sig- Cav. Antonio Dcrizet , Architetto, Stimatore di Archi- 
tettura , Votatore d’ Infermi , Affittente alle Liti , ed alli 
Studj d' Architettura . 

Sig. Gabriele Valvafori, Architetto , Stimatore d’ Architettura. 
Sig. Giacomo Triga, Pittore, Paciere. 

Sig. Carlo Monaldi , Scultore , Provveditore di Chicfà . 

Sig. Francefco Mancini, Pittore, Provveditore dell’Accademia. 
Sig. Pietro Nelli , Pittore , Vifitatore d’ Infermi . 

Sig Niccolò Ricciolini , Pittore , Direttore de’ Foraftieri , e Af- 
fittente alle Liti. 

Sig. Niccolò Salvi , Architetto , Fabriciere . 

Sig. Gio: Paolo Melchiorri , Pittore , Cerimoniere , ed Affi- 
ttente alli Studj di Pittura . 

Sig. Antonio Baleftra , Pittore , dimorante in Verona • 

Sig. Antonio Canevari Architetto dimorante in Napoli . 

Sig. Bernardo Vittun, Architetto dimorante in Torino. 

Sig. Abate D. Carlo Stefano Fontana , Architetto . 

Sig. Claudio Beumont , Pittore , dimorante in Torino . 

Sig. Domenico Muradori , Pittore . 

Sig. Edmondo Buchardon, Scultore dimorante in Parigi al 
fervi rio del Rè Criftianiffimo . 

Sig. Filippo Creuli , Architetto . 

Sig. Filippo Ottoni, Architetto. 

Sig. Cavalier Filippo Rauirini , Architetto . 

Sig. Francefco Tu varrà , Scultore in Argento • 

Sig. Cav. Francefco Trcvifani Pittore . 

Sig. Conte Giovanni Baratta , Scultore in Matta di Carrara . 
Sig. Cav. Gio: Francefco de Trou, Pittore, Direttore in Ro- 
ma della Regia Accademia del Rè Criftianiffimo . 

Sig- Gio: Paolo Pannini , Pittore Profpetico. 

Sig. Girolamo Mcngozzi Colonna, Profpetico. 

Sig. Lamberto Sigisbcrto Adam , Scultore dimorante in Parigi 
al fervizio del Rè Criftianiffimo • 

« Sig. 



IOI 


c- t • • ^ IG * Accademici 

Sig. Luigi Vanvitelli , Architetto . 

Sig. Paolo Pernicaro , Pittore . 

Sig. Cav. Pier Leone Ghezzi, Pittore. 

Sig. Cav. Pietro Paolo Criftofari , Pittore di Mufaico . 
Sig. Stefano Parofel , Pittore . 

Sig. Stefano Pozzi , Pittore . 
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